Testo Unico del 22/12/1986 n. 917 - art. 51

Titol o del provvedi nento:
Testo unico delle inposte sui redditi.

Titol o del docunento:

Det er mi nazi one del reddito di |avoro di pendente.

(N.D.R: Al sensi dell'art.1l, comma 122 |egge 23 di cenbre 2005 n. 266
per |"anno 2006 il limte di non concorrenza alla fornmazione del
reddito di lavoro di pendente, relativanmente ai contributi di assistenza
sanitaria di cui al comma 2, e fissato in euro 3.615, 20.)

Testo: in vigore dal 04/07/2006
nodi ficato da: DL del 04/07/2006 n. 223 art. 36

1. Il reddito di lavoro dipendente e costituito da tutte e some e i
valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d'inposta, anche
sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. S
consi derano percepiti nel periodo d'inposta anche le some e i valori in
genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il giorno 12 del nese di
gennai o del periodo d'inposta successivo a quello cui si riferiscono.

2. Non concorrono a formare il reddito:

a) i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di
| avoro o dal | avorat ore in ottenperanza a disposizioni di |legge; i
contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o da

| avoratore ad enti o casse aventi esclusivanente fine assistenziale in
conformta' a disposizioni di contratto o di accordo o di regolanento
aziendale per un inporto non superiore conplessivamente a lire 7.000.000
fino all"anno 2002 e a lire 6.000.000 per |'"anno 2003, dim nnuite negli anni

successivi in ragione di lire 500.000 annue fino a lire 3.500.000. Ferm
restando i suddetti limiti, a decorrere dal 1 gennaio 2003 il suddetto
inmporto e' determnato dalla differenza tra lire 6.500.000 e |'inporto de
contributi versati, entroi valori fissati dalla lettera e-ter) del comma 1
dell"articolo 10, ai fondi integrativi del servizio sanitario nazionale

istituiti o adeguati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni

b) le erogazi oni l'iberali concesse in occasione di festivita' o
ricorrenze alla generalita’ o a categorie di dipendenti non superiori ne
periodo d'inmposta a lire 500.000, nonche' i sussidi occasionali concessi in
occasione di rilevanti esigenze personali o familiari del dipendente e
quelli corrisposti a dipendenti vittime dell'usura ai sensi della |legge 7

marzo 1996, n. 108, o anmessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a ristoro
dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive ai sensi del
decreto-legge 31 dicenbre 1991, n. 419, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 18 febbraio 1992, n. 172

c) le sommnistrazioni di vitto da parte del datore di |avoro, nonche
quelle in nmense organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da

terzi, o, fino all'inporto conplessivo giornaliero di lire 10.240, |le
prestazioni e le indennita' sostitutive corrisposte agli addetti ai cantieri
edili, ad altre strutture lavorative a carattere tenporaneo o ad unita'

produttive ubicate in zone dove manchino strutture o servizi di ristorazione;
d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalita' o

a categorie di dipendenti; anche se affidate a terzi ivi conpresi gl
esercenti servizi pubblici
e) i conpensi reversibili di cui alle lettere b) ed f) del conma 1

del |l "articol o 50;

f) I'utilizzazione del l e opere e dei servizi di cui al coma 1
dell"articolo 100 da parte dei di pendent i e dei soggetti indicati
nell"articolo 13;
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f-bis) le some erogate dal datore di lavoro alla generalita' de
di pendenti o a categorie di dipendenti per frequenza di asili nido e di
colonie climtiche da parte dei familiari indicati nell'articolo 13, nonche'
per borse di studio a favore dei nedesim faniliari;

g) il wvalore delle azioni offerte alla generalita' dei dipendenti per un
i nporto non superiore conplessivanente nel periodo d inposta a lire 4
mlioni, a condizione che non siano riacquistate dalla societa' enmittente o
dal datore di lavoro o conmunque cedute prim che siano trascorsi alnmeno tre
anni dalla percezione; qualora |e azioni siano cedute prima del predetto
termine, |'inmporto che non ha concorso a formare il reddito al nonento

del | "acquisto e’ assoggettato a tassazione nel periodo d' inposta in cu
avvi ene | a cessi one;

g-bis) (lettera abrogata);

h) le somme trattenute al dipendente per oneri di cui all'articolo 10 e
alle condizioni ivi previste, nonche' |e erogazioni effettuate dal datore di
lavoro in conformita" a contratti collettivi o ad accordi e regol anenti
aziendali a fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso articolo 10,

comm 1, lettera b). di inporti delle predette sonme ed erogazi oni devono
essere attestate dal datore di | avoro;

i) le mance percepite dagli inpiegati tecnici delle case da gioco
(croupiers) direttanmente o per effetto del riparto a cura di appositi
organi sm costituiti all'interno dell'inpresa nella misura del 25 per cento

del | " ammont are percepito nel periodo d'inposta,;
i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall'esercizio, da parte de
| avoratore, della facolta' di rinuncia all'accredito contributivo presso

| 'assicurazi one generale obbligatoria per I'invalidita', |l|a vecchiaia ed
superstiti dei lavoratori dipendenti e le forne sostitutive della nedesinm
per il periodo successivo alla prim scadenza utile per il pensionanmento di
anzianita', dopo aver maturato i requisiti mnim secondo la vigente
nor mat i va.

2-bis. Le disposizioni di «cui alle lettere g) e g-bis) del comma 2 si
appl i cano esclusivanmente alle azioni enesse dall'inpresa con |a quale i
contribuente intrattiene il rapporto di Iavoro, nonche' a quelle enmesse da

societa’ che direttamente o indirettamente, controllano |a nedesina inpresa,
ne sono controllate o sono controllate dalla stessa societa' che controlla

|'inpresa

3. A/, fini della determnazione in denaro dei valori di cui al comm 1,
conpresi quelli dei beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge de
di pendente o a familiari indicati nell'articolo 13, o il diritto d
ottenerli da terzi, Si appl i cano e di sposi zi oni relative alla
det er mi nazi one del val ore nor nal e dei beni e dei servizi contenute
nell"articolo 9. I val ore nor nal e dei generi in natura prodotti

dall'azienda e ceduti ai dipendenti e' determnato in msura pari al prezzo
medi anmente praticato dalla stessa azienda nelle cessioni al grossista. Non

concorre a formare il reddito il wvalore dei beni ceduti e dei servizi
prestati se conplessivanmente di inporto non superiore nel periodo d'inposta
alire 500.000; se il predetto valore superiore al citato limte, [0 stesso
concorre interanente a formare il reddito.

4. Al fini dell'applicazione del comma 3:

a) per gli autoveicoli indicati nell"articolo 54, comma 1, lettere a),
c) e m, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i notocicli e i
ciclonotori concessi in uso prom scuo, Si assunme il 30 per cento
dell"inmporto corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15 nila
chilonetri cal col ato sull a base del costo chilonetrico di esercizio
desum bil e dalle tabelle nazionali che |'Autonobile club d'Italia deve
el aborare entro il 30 novenmbre di ciascun anno e conunicare al Mnistero
dell e finanze che provvede alla pubblicazione entro il 31 dicenbre, con
effetto dal peri odo d'inposta successivo, al netto degli ammontari
eventual mente trattenuti al dipendente;

b) in caso di concessione di prestiti si assune il 50 per cento della
differenza tra |'inporto degli interessi calcolato al tasso ufficiale di
sconto vigente al termine di ciascun anno e |'inporto degli interess
calcolato al tasso applicato sugli stessi. Tale disposizione non si applica
per i prestiti stipulati anteriormente al 1 gennaio 1997, per quelli di
durata inferiore ai dodici nmesi concessi, a seguito di accordi aziendali,
dal datore di lavoro ai dipendenti in contratto di solidarieta’ o in cassa
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i nt egrazi one guadagni o a dipendenti vittine dell'usura ai sensi della |egge
7 marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a
ristoro dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive ai

sensi del decreto-1 egge 31 di cenbre 1991, n. 419, convertito con
nmodi ficazioni, dalla | egge 18 febbraio 1992, n. 172
c) per i fabbricati concessi in locazione, in uso o in conpdato, Ssi

assune la differenza tra la rendita catastale del fabbricato aunentata di
tutte le spese inerenti il fabbricato stesso, conprese |e utenze non a
carico dell"utilizzatore e quanto corrisposto per il godinento de

fabbricato stesso. Per i fabbricati concessi in connessione all'obbligo di
dinmorare nell'alloggio stesso, si assune il 30 per cento della predetta
differenza. Per i fabbricati che non devono essere iscritti nel catasto si
assune la differenza tra il valore del canone di |ocazione determnato in
regine vincolistico o, in nancanza, quello determinato in reginme di |ibero
nmercato, e quanto corrisposto per il godinmento del fabbricato;

c-bis) per i servizi di trasporto ferroviario di persone prestati
gratuitamente, si assume, al netto degli ammontari eventual mente trattenuti,
|"inporto corrispondente all"introito medi o per passegger o/ chil onetro,
desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, per una percorrenza nedia
convenzionale, riferita conplessivanmente ai soggetti di cui al comma 3, di
2. 600 chilonetri. Il decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti e emanato entro il 31 dicenbre di ogni anno ed ha effetto da
periodo di i nposta successivo a quello in corso alla data della sua

emanazi one.

5. Le indennita'" percepite per le trasferte o le missioni fuori del
territorio conmunale concorrono a fornmare il reddito per |la parte eccedente
lire 90.000 al giorno, elevate a lire 150.000 per le trasferte all'estero,
al netto delle spese di viaggio e di trasporto; in caso di rinborso delle
spese di alloggio, ovvero di quelle di vitto, o di alloggio o vitto fornito
gratuitamente il limte e ridotto di un terzo. Il linite e ridotto di due
terzi in caso di rinborso sia delle spese di alloggio che di quelle di
vitto. In caso di rinborso analitico delle spese per trasferte o m ssioni

fuori del territorio comunale non concorrono a formare il reddito i rinbors
di spese docunentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al
trasporto, nonche' i rimborsi di altre spese, anche non docunentabili
event ual nrente sostenute dal di pendent e, senpre in occasione di dette
trasferte o mssioni, fino all'inporto nassino giornaliero di lire 30.000,
elevate a lire 50.000 per le trasferte all'estero. Le indennita" o i
rinmborsi di spese per |le trasferte nell'anbito del territorio conunale,
tranne i rinborsi di spese di trasporto conprovate da docunenti provenienti
dal vettore, concorrono a formare il reddito.

6. Le i ndennita' e e maggi orazioni di retribuzione spettanti ai
|l avoratori tenuti per contratto all'espletanento delle attivita' lavorative
in luoghi senpre variabili e diversi, anche se corrisposte con carattere di
continuita', le indennita" di navigazione e di volo previste dalla | egge o
dal contratto <collettivo, nonche' e indennita' di cui all'articolo 133 de
decreto del Presidente della Repubblica 15 dicenbre 1959, n. 1229 concorrono
a formare il reddito nella nisura del 50 per cento del |oro anmontare. Con
decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro del lavoro e

dell a previdenza sociale, possono essere individuate categorie di |avoratori
e condi zioni di applicabilita' della presente disposizione.
7. Le indennita' di trasferinento, quelle di prim sistemazione e quelle

equi pollenti, non <concorrono a formare il reddito nella msura del 50 per
cento del loro anmontare per un inporto conplessivo annuo non superiore a
lire 3 nilioni per i trasferinmenti all'interno del territorio nazionale e 9
mlioni per quelli fuori dal territorio nazionale o0 a destinazione in
quest'ultinmb. Se le indennita" in questione, con riferimento allo stesso
trasferinmento, sono corrisposte per piu anni, |la presente disposizione si
applica solo per |le indennita corrisposte per il prinpo anno. Le spese di

viaggio, ivi conprese quelle dei famliari fiscalnente a carico ai sensi
dell"articolo 13, e di trasporto delle cose, nonche' le spese e gli oneri

sostenuti dal di pendent e in qualita' di conduttore, per recesso da
contratto di locazione in dipendenza dell'avvenuto trasferinento della sede
di lavoro, se rinborsate dal datore di |lavoro e analiticanente docunentate,
non concorrono a formare il reddito anche se in caso di contenporanea
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erogazi one dell e suddette indennita'.

8. Ai assegni di sede e le altre indennita'" percepite per servizi
prestati all'estero costituiscono reddito nella msura del 50 per cento. Se
per i servizi prestati all'estero dai dipendenti delle amnistrazion
statali la legge prevede la corresponsione di una indennita" base e di
maggi orazioni ad esse collegate concorre a fornmare il reddito la sola
i ndennita' base nella misura del 50 per cento. Qualora |'indennita' per
servizi prestati all'estero conprenda  enol unenti spettanti anche con
riferimento all'attivita' prestata nel territorio nazionale, |a riduzione
conpete solo sulla parte eccedente gli enolunenti predetti. L'applicazione
di questa disposizione esclude |"applicabilita" di quella di cui al comma 5.

8-bis. In deroga alle disposizioni dei comm da 1 a8, il reddito di
| avoro di pendente, prestato all'estero in via continuativa e conme oggetto
escl usi vo del rapporto da dipendenti che nell'arco di dodici nes

soggi ornano nello Stato estero per un periodo superiore a 183 giorni, e
determ nato sulla base delle retribuzioni convenzionali definite annual nente

con il decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di cu
all'articolo 4, conmu 1, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 3 ottobre 1987, n. 398.

9. di amontari degli inporti che ai sensi del presente articolo non
concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente possono essere
rivalutati con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, previa
del i berazione del Consiglio dei Mnistri, quando |la variazione percentuale
del valore nedio dell'indice dei prezzi al consuno per le famglie di opera
e inpiegati relativo al periodo di dodici nesi ternminante al 31 agosto
supera il 2 per cento rispetto al valore nmedio del nedesinp indice rilevato
con riferimento allo stesso periodo dell'anno 1998. Atal fine, entro il 30
settenbre, si provvede alla ricognizione della predetta percentuale di
variazione. Nella |l egge finanziaria relativa all'anno per il quale ha
effetto il suddetto decreto Si fara' fronte all ' onere derivante

dal | ' appl i cazi one del nedesino decreto.
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